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Il Presidente 

Via Torino, 146 - 00184 Roma - Tel. +39  06680001 - Fax  +39 0668134236 

 

   Roma, 18 dicembre 2019 

P.E. n.  4964 

  

       Ai Presidenti delle Cooperative 

       LORO INDIRIZZI 

 

 

Cara Presidente, Caro Presidente,  

si chiude un anno importante, quello del centenario della nostra organizzazione che 
abbiamo celebrato a diverse intensità, durante tutto il 2019. Un anno in cui abbiamo 
voluto ricordare e condividere, con tutto il Paese, l’attività secolare che questa 
associazione ha svolto al servizio dell’Italia, della sua buona economia e per il 
benessere della sua gente.  

Il 16 marzo siamo stati accolti da Papa Francesco in un’Udienza 
affollatissima ed emozionante che ci ha fatto sentire il conforto della Dottrina Sociale 
della Chiesa che ci ispira. Il 14 maggio, giorno della nascita di Confcooperative, 
siamo stati spettatori di una rivisitazione storica dell’art. 45, grazie ad una 
cooperativa di attori e poi abbiamo avuto l’onore di ascoltare le parole di orgoglio e 
riconoscimento direttamente dal Presidente della Repubblica, Sergio Mattarella. In 
quella occasione, abbiamo simbolicamente consegnato una targa alle cooperative 
centenarie aderenti e per tutto l’anno le nostre Unioni territoriali hanno fatto 
altrettanto, riconoscendo alla resilienza delle associate un valore non solo storico 
ma sociale e di sviluppo.   

E poi abbiamo continuato a celebrare tutto l’anno, nel modo migliore che 
conosciamo, cioè attraverso l’impegno quotidiano che mettiamo nel creare 
condizioni favorevoli allo sviluppo di nuova cooperazione e a tutelare quella 
esistente che è un patrimonio del nostro Paese.  

Sfogliando le pagine di “Confcooperative per Te” che tra qualche 
settimana riceverai, potrai ripercorrere questo lungo cammino che, oltre a farci 
riscoprire l’orgoglio del passato, ci ha regalato la passione per il domani. Con questa 
consapevolezza, abbiamo costruito le condizioni per accogliere i giovani nel nostro 
percorso, ascoltando le loro istanze e accogliendo i loro linguaggi. Hackathon, 
digitalizzazione, innovazione tecnologica non sono solo trend ma stili di vita che la 
cooperazione deve fare propri per stare al passo con una storia che si fa futuro.  

Abbiamo sostenuto l’infaticabile lavoro della Commissione Donne 
Cooperatrici, un lavoro non facile, nemmeno nei nostri mondi.  
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Abbiamo continuato a tenere alta la bandiera del lavoro dignitoso, che 
difendiamo nei provvedimenti dei vari Governi che si alternano e nella 
manutenzione normativa che resta al centro della nostra azione.  

Dal Reddito di Cittadinanza al Servizio Civile, dallo Sbloccacantieri alla 
Internalizzazione dei servizi nelle scuole, passando per il Decreto Crescita, il 
regionalismo differenziato, il Mezzogiorno e tanto altro ancora, noi ci siamo e ci 
saremo per chiedere l’implementazione di politiche giuste e solidali e che 
promuovano un’economia sana e sostenibile. E la sostenibilità è stato l’altro fronte 
caldo della nostra azione. Non solo abbiamo continuato a misurare le nostre attività 
utilizzando i 17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile delle Nazioni Unite, usate come 
chiavi di lettura nella redazione del Bilancio di Sostenibilità ma abbiamo partecipato 
ai tavoli delle associazioni di imprese per ribadire il nostro contributo allo sviluppo 
dell’economia circolare e il no alla Plastic Tax, abbiamo firmato il Manifesto per la 
lotta al cambiamento climatico di Symbola, ci siamo opposti alle tasse ingiuste – 
come, appunto, la Plastic tax – perché non si promuove una cultura ecologica 
attraverso oneri miopi e controproducenti. Abbiamo firmato un Protocollo con le 
ACLI che ci permetterà di sostenere il lavoro giovanile nei territori più vulnerabili.  

Abbiamo incontrato il Commissario Gentiloni e 40 europarlamentari 
italiani a Bruxelles per far presente che siamo europeisti ma lo siamo facendo delle 
proposte e giudicando le azioni messe in campo. La nostra presenza anche presso 
le Istituzioni europee è qualificata e necessaria.  

Le nostre Federazioni, accanto al loro impegno nei settori di competenza, 
hanno avviato – come era stato richiesto dall’ultima Assemblea – diversi progetti 
intersettoriali che stanno già portando i frutti di una presenza ancora più ramificata 
e competente nel Paese.  

E potrei continuare a lungo ma lascio alla lettura dei nostri strumenti di 
comunicazione gli approfondimenti che riterrai di fare.  

Ti saluto ricordandoTi che abbiamo appena aperto la stagione 
assembleare. Una stagione che ci vedrà protagonisti nei territori, tra le persone. Una 
stagione che auspico ricca di contenuti, appassionata e onesta. Farò il possibile per 
essere presente in tutte le Assemblee regionali perché ascoltare e vedere cosa vivono 
le comunità nelle quali siamo presenti è un arricchimento del quale tutti abbiamo 
bisogno.  

In ultimo: il 2019 ci ha portato ad investire ancora, a livello nazionale e in 
molti territori, nel capitale umano - e invitiamo tutte le cooperative a fare lo stesso - 
perché, attraverso la formazione, si disegnano percorsi di sviluppo delle risorse 
umane necessari a coniugare competenze e saperi per contrastare la tendenza 
economica che vuole omologare la biodiversità di cui siamo portatori.  

Ti auguro un 2020 sereno e propositivo e Ti prego di estendere gli auguri 
al Tuo Consiglio di Amministrazione e a tutti i dipendenti e collaboratori della Tua 
cooperativa. 

  
Maurizio Gardini 

   

 


